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Periferi a di o 
allagata dal Se vésò 

l maltempo ha o a , nella zona di , la , dall'alveo sot-
, del Seveso. e e piazze sono e allagate, mezzi pubblici bloccati, 

e il o automobilistico è stato deviato. n Toscana il maltempo ha -
vocato una vittima. -, (A A 4) 
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i i non possono e un e in a 
che ha bisogno di e à e fiducia nelle istituzioni 

Berlinguer : sempr e più urgent e dare alla cris i 
una soluzion e politic a chiar a e innovatric e 

1 guasti profond i provocati « struttur e dolio Stato dalla gest ione a C e la presenza di grupp i e centrali di provocazione e eversione al-
l 'origin e del terrorism o che va battut o con una vasta mobi l i tazione - Operare per  un profondo r innovamento della scuola - 11 senso profondo 
della politic a di austerità proposta al Paese - All a manifestazione di Tor in o presente una grande fol l a - l saluto dei compagni spagnoli e francesi 

O — All'indomani del 
la conclusione della -
za a , in que-
sti i di acuta tensione 
cittadina pe  la vicenda del 

o alle e e 
del o !) . nel pie-
no infine di una lunga e -
vagliata i di o che 
impedisce di e a 
adeguata a che 
i l e sta vivendo, la ma-
nifestazione con il compagno 

o  al palaz-
zotto dello , i matti-
na. ha avuto un o si-
gnificato. 

La e folla che a 
il vasto spazio, segnata da 
una massiccia a ope-

a o molti gli -
ni dei consigli di . 
ma Tatta anche di tante fa-
miglie. di giovani, di donne. 
di pensionati, manifestava 
una domanda e di li 
ciucia, di , di . 
/a e a o l'onda-
ta a e il poco com-

. spesso o 
cammino della i -
nativa. 

o il compagno o 
Gianotti, o della Fe-

. che ha o la 
manifestazione, hanno o 
un e saluto il e 
del o socialista unifica-
to di Catalogna, compagno 

o Lopez . e. 

A partir e da ogg i 

Una settimana 
e 

pe  la a 
a dei.parlamentari e la -

zione de - i «li Forlani 

A — Sta pe e inizio 
una settimana e pe  la 

i di . La necessità 
di e i tempi è già sta-
ta sottolineata dalla e 
del  fin dalla a setti 
mana. ed a si a di ti-

e le fil a sia sul -
ma sia sulla soluzione poli-
tica che à e gli 
impegni i dai . 

Le difficoltà e i i si 
o nella a 

a e nel complesso di 
e e che in essa si 

. a una voi 
ta. la a di queste -
nate sta a e in ino 
do lampante che la lentezza 
delle « i » e degli 
adeguamenti dello scudo -
ciato mal si concilia con le 
incalzanti — e a volte -
matiche — necessità . 

o dei i che bau 
no o all'ultimo « -
tice » (comunisti, socialisti. 

, -
ci) hanno sollecitato la C 

è si decida e Taccia co-
e in modo inequivocabi-

le le e decisioni. Ciò 
non è a avvenuto. 

Questo , a -
. à inizio l'assem-

blea comune dei deputati e 
dei i della . -

o Galloni. Zaccagnini. An 
, e molto -

te anche . Nella -
ta di ì à poi la 
volta della . E gio 
vedi o ì la delegazione 
ufficiale a à 

e in o di e la, 
posizione del o in un' 
nuovo « e » a sei. 

 dissensi esistenti -
no della C sono i a 
più  anche nel o di 
polemiche pubbliche. l -
po cosiddetto dei «cento» con-
tinua a e l'impossibi-
lit à della costituzione di una 
< a politica » a i 

i i senza pas-
e o il vaglio del 

le elezioni politiche anticipate 
(lo ha i l'on. z 
zotta sul Giornale nuora di 

. E' una tesi tut-
o che nuova, clic pe  la 
à è stata usata in passa-

to non o l'ipotesi di una 
, bensì di un go-

o di a con la 
e del .  mas-

simi i della . quan-
do o , lo hanno 

o pe e -
spoJÈ ô i a -

i , o a quei set-
i del mondo cattolico che 

o di e alla -
spettiva di una soluzione più 
avanzata. E' il caso del -
cente o di . 

Fatto sta. , che la posi-
zione del o de a an-

a da e e da -
. Ciò à e nei 

i ? Ecco i moti-
vi e che a 
le  in a di 
quella che è stata chiamata 
la e e i > -

na. L'unica e -
volta o è contenuta 
in un o domenicale del 

e del  il quale 
ha o che non esiste un 
« da ut des » semplicistico 

a a o e 
a politica: in e pa-

. la C non chiede una 
a in i di 

a a un'eventuale 
sua adesione alla tesi della 

a a ò 
a degli i . n una 
a , dunque, anche 

la C finisce pe e 
la contestualità dei due -
ni della a in . 

Un e esponente de. 
intanto, il o . 
ha o i che la C 
non deve i in se stes 
sa. ma e piuttosto alla 
mobilitazione di « tutte le -
ze disponibili e e la 

o attiva e at 
o a un a ecce-

zionale ». 
« o a questa esigen-

za assoluta — ha detto il mi-
o degli i —. a cui 

e l'impegno del -
sidente . la C de-
ve e a di a e di 

à >. cosi come il 
 — ha , aggiun-

gendo una notazione assai sin-
e — do\ e sape di-

e « che gli atteggia-
menti e i i i 
manifestati in e ai -
di temi della vita nazionale 
non cambiano a seconda che 
si i o meno al -
no » (evidentemente i 
ha dimonticato che l'atteggia-
mento o del  è 
stato costante, come del -
sto è stata costante da n 
t'anni la sua "non a 
/.ione" al : il e 
ma è invece quello di assicu-

e sul pi .ino |x>liticn l'at-
tuazione dogli impegni di 

 e
i pe e a un 
e » con 

gli i i sono state fat 
te. intanto, dal o dei 
« giovani deputati » della . 

Sabato sciopero 
generale 

nella piana 
di Gioia Tauro 

A O — La popola-
zione dei 332 comuni della 
piana di Gioia o effettue-
à sabato 4 o una -

nata di o e pe
e scelte e

o al quinto o side-
. nonché i in 

e dello sviluppo econo-
mico complessivo del com-

. 
La decisione è stata a 

nel o dell'assemblea degli 
eletti indetta dai sindacati e 
dal comitato citi «bxtaci d«Ua 
piana. 

pe  il , il compagno Jean 
: una testimonianza. 

come poi ha detto . 
della a amicizia a 
il o comunista italiano 
e i due i di Spagna e 
di . All a . 
accolto da un caldo e com-
mosso applauso, a anche il 
compagno Nino , clel-
ì'Unità, che a a i 
segni del vile attentato -

o che ha subito. A lui. 
e al compagno Castellano im-
mobilizzato in ospedale. -
lingue  ha o la solida-

à del . 
Ed ecco una e sintesi 

del o del compagno 
. 

La a situazione 
di a che il e at-

. esige da e dei 
comunisti il massimo di cal-
ma e di a insieme a 
un impegno appassionato. Que-
sto infatti è il e -
ginale della situazione ita-
liana e del o che ha in 
essa il : è al o -
tito. ha detto , che 
spetta il compito o di 

e le condizioni mate-
i e istituzionali -

nizzazione sociale e politica. 
è non i tutto e 

e di -
e e la socie-

tà. o , ha det-
to. insieme i e -

. 
l o del o ha 

a una volta indicato il 
senso o della politica 
di à che il  ha -
posto e e al e pe

e dalla : à 
e , ha detto, o 
meglio una à pe  il 

. Una à 
che significhi giustizia, che 
elimini , , pa-

. , che 
colpisca in o luogo i ce-
ti i e . 

Sul tema del o -
lingue  ha detto che esso è 

o di due i congiun-
ti : i guasti i -
ti nelle e dello Sta-
to dalla gestione della C e 
la a di i e cen-

i di e e di 
e che o con 

ogni mezzo, anche i più effe-
i e , pe -
e le istituzioni. L'attacco 

viene sia da i fascisti 
e nazisti i e , che 
da alcuni i che si ani 
montano di : i metodi e 
i i peni sono i 
identici. o sono dei ne-
mici della a e dei 

, e come nemici van 
no , combattuti e scon-
fitti . o il o e 

e e una mo 
bilitazione a di 

, di istituzioni e di fo
zc politiche e sociali, tale da 

i completamente; e oc-
e nel contempo una nuova 

a e efficienza nell'ope-
a di tutti gli i dello 

Stato.  ha anche 
sottolineato a della i 

a della polizia, alla quale 
continua a i la a 

. 
Un e o il 

o e del -
tito lo ha dedicato alla que-
stione della scuola, il cui dis-
sesto i o a 

o o pe  il 
o o di nazione civi-

le. Anche qui si è di e 
sia ai guasti i dovu-
ti alla passata gestione de. sia 
alla a a di scon 
quasso e di demolizione che 
vanno conducendo i di 
violenti. 

e e pe  un 
o o della 

scuola, ma nel contempo oc-
e che chi devasta e di-

e sia finalmente -
to a e i conti con una -
sposta di massa, , de-

a che si va già -
ganizzando e che deve esse 
e manifesta e di 

quella e -
za di studenti, insegnanti e 
cittadini che non vogliono la 

e e la e del-
la scuola. 

Nell'ultima e del suo di-
o il compagno -

gue  ha o il tema 
della i di , -
dandone le tappe fondamen-
tali. l o della C nel 

e alle e e lim-
pide e del  e de-
gli i , a scon-

o e e i 

nell'opinione pubblica e lascia 
spazio a e più o meno 

. Noi continuiamo a i 
, ha detto . 

che la soluzione più adegua-
ta alla i sia un -
no di : la o 
sta di una a di 

a è una -
ta. Essa tuttavia e an-

a al e il segnale di 
una novità o alla pie 
cedente situazione politica e 

e che è a in 
. Ed è almeno questo che 

il e si attende: è que 
sta la condizione politica mi-
nima pe e e e 

e lo o oggi ne-
o da e di tutti gli 

i sociali al fine di e 
e a dalla . 

La a del popolo 
italiano vuole che la i si 
concluda , con . 
za e non o a espe 
dienti. Ed è questa la c 
sta e e non equìvo 
cabile dei comunisti. 
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TORINO — Il compagn o Enric o Berlinguer , segretari o general e del PCI, si intrattien e con i l compa -
gno Nin o Ferrerò , appen a uscit o da una lung a convalescenz a dop o l'attentato . 

All'assemble a nazional e 

a g 
annuncia una 
nuova fase di 

sviluppo in Cina 
Attese modifiche alla Costituzione e le elezio-
ni dei dirigenti - Manifesti a Hangchow sul-
la fucilazione di otto «controrivoluzionari» 

O — Nel « e pa 
lazzo del popolo ». addobbato 
con decine di e di se 
ta , si è a i al 
la a di 34,">G delegati 
la quinta sessione dell'Assetti 
bica nazionale del popolo, il 

o cinese. Obiettivo. 
e una nuova ia.se dello 

sviluppo dello Stato (« una 
nuova lunga a ». come 

e nel suo e il 
Quotidiano del popolo) per 

e « un e socialista 
potente e o ». in un 
clima di stabilità, dopo la 
sconfitta della « banda dei 

o ». 
a le decisioni i 

che si attendono è -
zione di un piano decennale 
di sviluppo, la a della 
costituzione e l'elezione dei 
nuovi i dello Stato. 

Sulla a della e 
« Sala del o ». sulla cui 

e di fondo giganteggiano 
Ì i del defunto pi esi-
liente o e dell'attuale ìea 
der del C cinese a o 

 responsabilità per le aggressioni di  e di

l comune e della e 
Lotta continua occii.s-o il 

 nega ogni re-
sponsabilità. s'indigna (o fin-
ge d'indignarsi). minaccia 
querele.  un balletto ritua-
le ed amaro, una tragicom-
media già cento rolte rappre-
sentata sul caotico scenario 
dell'estremismo. 

Un uomo, intanto, lotta tra 
la rifa e la morte in un o-
spedale milanese. Si chiama 

 ha ?S anni. 
è pittore.  hanno aggredi-
to venerdì sera, al Ticinese. 
mentre attaccava manifesti. 

 in cinquanta, lo han-
no circondato, pestato a san-
gue con le spranghe. Ora i 
medici parlano di « sfonda-
mento dell'orbita sinistra ». 
un modo crudamente tecnico 
per dire che ha già perso 
un occhio. 

A noi interessa relativamen-
te stabilire a quale gruppi 
jxtlitico  appartenessero gli au-
tori del pestaggio. Questa ri 
cenda è. in sé. già abbastan-
za vergognosa per aggiunger-
vi la vergogna di uii'indiseri 
minata caccia al colpevole. 
la pantomima odiosa delle ac 
case e delle controaccuse. del-
le denunce e delle smentite. 
Questa faida non ci appartie-

ne. non appartiene alla si ni 
stra. ai democratici, agli uo-
mini onesti.  vittima, del 
resto, avrebbe potuto essere 
di qualunque gruppo, come di 
qualunque gruppo avrebbero 
potuto essere gli sprangatoci. 

 violenza — questa violen-
za che riempie di sé. dall'ini-
zio alla fine, ogni iniziativa 
politica estremista — appiat-
tisce ogni sfumatura, svilisce 
ogni proposito nel grigiore di 
una realtà chiusa in se stes 
sa. dove la rabbia sembra 
consumarsi in un autolesioni-
smo assurdo. 

Tutto appare squallidamen-
te uniforme.  non solo nel-
l'ambito angusto dell'estremi-
smo di sinistra.  sera 
a  i fascisti hanno get 
tato una bottiglia incendiaria 
nell'appartamento di un mi-
litante di sinistra: due bam-
bini hanno rischiato di bru 
dare vivi.  quanti altri  pe 
staggi, ferimenti, violenze e 
delitti potremmo trarre dalle 
cronache più recenti?
certamente. Tanti che un gior 
naie intero non potrebbe con-
tenerli.  tutti contraddistinti 
da un denominatore comune: 
la banalità dell'azione, l'as 
senza di fini  e di motivazio-

ni decifrabili, una violenza 
compiaciuta, fine a se stessa. 

Son esiste dunque alcuna 
differenza tra estremismo di 
destra e di sinistra?
temente. si.  differenze e-
sistono ed i denweratici san-
no vederle e valutarle con 
lucidità, proprio perchè da 
questa ondata di violenza in-
discriminata non si fanno tra 
volgere.  tuttavia c'è una 
ragione di questa uniformità. 
C'è un motivo di questa ver-
gognosa coincidenza di meto-
di barbutamente militareschi. 

 è un motivo politico. 

 si sta verificando 
un fenomeno a prima vista 
singolare: i responsabili del-
lo sfascio del  sembrano 
aver abbandonato i punti più 
caldi della crisi, tutti i gangli 
sociali (la scuola e l'universi-
tà. ad esempio) dove si muo-
vono quelle nuove generazio-
ni che proprio la loro politi-
ca ha posto drammaticamen-
te ai margini della vita pro-
duttiva. Qui. in questi gangli. 
a difendere la possibilità di 
un rinnovamento reale resta-
no solo i democratici più con-
seguenti. i progressisti, e fra 
loro, evidentemente, i comu-
nisti. Son sorprende dunque 

se proprio loro sono l'obiet-
tivo di chi, da versanti oppo-
sti.  scelto la via della 
t lotta armata » contro la de 
mocrazia. di chi — consape-
volmente o nella stolta illu-
sione di una catarsi rivolu-
zionaria — deliberatamente 
punta sul « tanto peggio ». 

 aberrante dei 
metodi di lotta, il  progressi 
vo sfumare della rinlenza in 
un unico colore -- quello del-
la barbarie — dentano so 
prattutto da questa comunali 
za di obiettivo politico, da 
questo comune odio per la 
democrazia. Certo esistono 
anche altri  molivi. Sappiamo 
che molte, in una società prò 
fondamente in crisi, sono le 
fonti di disgregazione e di vio-
lenza.  questo è il  moti-
vo di fondo e — ciò che più 
conta — è un motivo che 
non consente alibi di sorta. 
Son valgono, di fronte ad es-
so. i giustificazionismi socio-
logici di chi copre ogni cosa 
dietro la maschera della « og-
gettività » della crisi. 

 casi come quello del fe-
rimento di
il  rituale prevede che i fogli 
dell'estremismo di sinistra si 
aprano a lacrimosi dibattili 

sulla violenza.  un travaglio 
che rispettiamo, anche se la 
esperienza insegna che. stipe 
rata l'emozione, torna quasi 
sempre a prevalere il  piccolo 
cabotaggio delle omertà, dei 
silenzi, degli opportunismi.
petersi una volta di più luti 
go le linee di questa coltati 
data ipocrisia, sarebbe inac 
cettabie. A questo punto o 
l'estremismo ha il  coraggio di 
scendere alle radici jxilittche 
del fenomeno, di « sporcarsi » 
con l'autocritica, o resterà 
prigioniero della trappola in 
cui la pratica della violenza 
contro la democrazia lo ha 
portato. Una trappola che co 
stringe al pagamento di mal 
ti pedaggi vergognosi: quello 
tra gli altri, delle faide in 
terne a colpi di spranghe. 
della priorità data, sempre e 
comunque, alla forza sulla ra 
gione.  tutto ciò con una .so 
la possibilità di siliceo: a de 
stra. assieme ai nemici che 
si dice di voler combattere. 

Sono cose che oggi non si 
possono tacere. Senza (pie 
sto coraggio il  balletto delle 
accuse e enntroaccuse serve 
solo a una cosa: a nasconde 
re la complicità di tutti. 

Massimo Cavallini 

iv mi i 7Tsn^zr 

Gli eroi 
della domenica 

Va acquari o 
Voi che seguite ansiosa-

mente « Tutto il calcio mi-
nuto pe  minuto » sapete 
che, ad un certo punto — 
facendovi correre dei bri-
ndi di terrore lungo la 
schiena — si sente ogni 
domenica Sandro Ciotti in-
timare « cronaca » col to-
no di voce basso e minac-
cioso del grassatore che 
dice all'orecchio del rian-
dante « caccia le lire ». Va 
bene, cerchiamo di obbe-
dire. ma quale cronaca si 
può fare di un campiona-
to che sarebbe meglio de-
scritto dall'equipaggio del 
« Xautilus ». da  o 
da Cousteau più che da 
Gianni Brera? Son solo 
perchè ieri era un compio-
nato subacqueo per ri a 
della pioggia che allagava 
tutti i campi, ma perchè 
ormai i contendenti si 
muovono come sommozza-
tori poco pratici, lenta-
mente e goffamente. 

 campionato si e piaz-
zato lì e non succede più 
niente: qualche piccolo, pi-
gro movimento, come quel-
li  delle alghe: ma chi sta 
bene sta bene e chi sta 

male sta male: la Juventus 
mantiene le distanze e il 

 pure.  che 
si da da iare è il  Genoa. 
che. con una partita sola. 
 riesce a capovolgere le si-
tuazioni' fino a ieri mat-
tina era :n serie positiva 
da cinque giornate: da 
ieri sera e m serie nega-
tiva da altre cinque gior-
nate prodigi del calcio e 
di una grande squadra 
che con passo lento ma ri-
soluto fé l'unica squadra 
che invece di far pensare 
ad un sommozzatore fa 
pensare ad un alpino) con 
passo lento ma risoluto. 
dicevo, sta scendendo le 
valli che arerà salito con 
orgogliosa sicurezza: non 
ci fossero Bologna e
rentina. che resistono be-
ne. avrebbe già raggiunto 
anche il
ne una idea' il  veronese 

 figura nella clas-
sifica dei cannonieri solo 
perchè esiste il  Genoa-
ogni volta che lo incontra 
se ne lera la voglia; e poi 
non ci pensa più per il  re-
sto del campionato. 

Tutto l'interesse della 
giornata, quindi, dato per 
scontato che intanto la 
Juventus è hvsù e nessuno 

la tocca, era concentrato 
sul doppio confronto

 la 
fiera dei luoghi comuni: 
la capitale politica e la ca-
pitale economica, il  piaro 
meridione e l'alacre set-
tentrione. i quiriti  fanta-
siosi e gli scaligeri praa-
matici. Ci si poteva aspet-
tare di tutto e non e ac-
caduto assolutamente nien-
te a  hanno vinto 
i romani, a  hanno 
vinto i milanesi: i roma-
ni. per vincere, hanno se-
gnalo un gol un poco sti-
tico: i milanesi, per vince-
re. hanno segnato un gol 
un poco stitico: i romani 
il  gol lo hanno fatto se-
gnare da un giocatore che 
non dovrebbe nemmeno 
scendere in campo perche 
se mentre lui è vìa gli fre-
gano la sedia a rotelle, al-
la sua età non può più 
tornare a casa: i milanesi 
il  gol lo hanno fatto se-
gnare ad un giocatore che, 
per contratto, dovrebbe 
impedire agli altri  di se-
gnarne senza mai muover-
si da fi dietro. 

 partite speculari: 
l'unità  è un fatto. 

 nell'omaggio for-
male alla sacralità di
ma: i giocatori più citati 
durante tutto l'incontro so-
no stati Chierico. Clerici e 
Badiani. che hanno dato 
alla partita un mistico to-
no conventuale.  fatto 
che questi nomi ricorres-
sero — con quelli, da altri 
campi, di Graziani e addi-
rittura  di Goretti — ha 

consentito di esorcizzare il 
consueto intervento del 

 nel confronto mi-
stico tra le due capitali si 
e  avuto anche l'unico 
espulso, che diabolicamen-
te si chiama Boni come 
e naturale del demonio 
quando si traveste da an-
gelo.  soprattutto ha 
consentito di esorcizzare il 
radiocronista che. da Tori-
no. chiamava quelli del 

 * i satanelli ». ri-
portandoci cosi al medio-
evo del calcio, con Torquc-
mada. la santa inquisizio-
ne e i roghi. 

 fortuna questi inter-
venti non hanno turbato 
la sostanziale tranquillità 
della giornata che. se ha 
avuto il  suo momento 
esemplare, come si è visto. 
nel doppio confronto

 ha fornito una 
controprova di amore nel-
l'altro  scontro nord-sud. 
quello tra il  Sapoh e i ber-
gamaschi dell'Àtalnnta. do-
ve si sono raggiunti verti-
ci di cavalleria che il  co-
dice Celli manco se li  so-
gna: le due squadre pa-
reggiavano. Stanzione ha 
segnato una autorete che 
metteva nei guai il  Sapolt. 
e subito  ha segnato 
una autorete che ha rista-
bilito l'equilibrio. 

Viviamo un campionato 
pascoliano: «  fratelli, 
e fate che le braccia che 
pria o poi tenderete ai più 
ricini  non sappiano la 
guerra e la minaccia »
chi volete che minacci'' 

Ki m 

a Juve 
perde 

un punto 
a Firenze 
n una a che ha 

o il nuovo d 
pe  il i del To-
tomicio. o a Fi-

e pe  la Juventus 
ha o un punto nei con-

i delle sue e inse-
guii noi: infatti sia il n 
(1-0) sulla , sia lì To-
nno «3-1» sul Foggia, sia 
il Vicenza «2-1 » a a 
si sono i la vitto-

. E' invece caduta -
te  all'Olimpico davanti 
alla Lazio, e ad un gol 
di i e l'Atalanta è 

a ad e il i 
<2-2> al Napoli. Si è intan-
to conclusa la fase -

e del campionato di 
basket che da oggi a 
nel vivo con la lotta pe
o scudetto. Le ultime due 

qualificate sono state il 
Cinzano, e a Geno-
va. ed il i Siena -
veniente dalla A2. 

(NELLO ) 

C A I 

feng. hanno o posto, con 
alla testa lo stesso a o 
feng. gli i 24 i 
esecutivi del , a i 
quali i o -
ti del . Yeh Chien-ying. 
Teng llsiao ping. Li Shien 
nien e Wang Tung hsing. 

l e a o feng. 
nella sua qualità di o 

, ha letto il «
lo sulle attività del o *>. 

o punto e del 
o della sessione. l -
. elle è o e e 

e mezzo, è intitolato « -
si e e pe e un 

o e potente Stato so-
cialista ». 

 la Cina si è o 
*  un nuovo o di svi-

) della sua e 
socialista e della sua -
zione socialista », ha detto il 

e del o a 
o feng nel suo . 

L'obiettivo è e della Ci-
na. o la fine del secolo. 
*  un e socialista -
no e potente»; ciò a 
uno o o di tutto 
il e (sui piani politico. 
anzitutto, ed economico), un 
« e innalzamento del li -
vello scientifico e e 

a nazione cinese», un 
o del o nel 

campo della a e del-
le i (« o cento fio-
i >. - l'antico a il imo 

vo. e le cose e -
vano alla Cina»), un -

o o sta-
tale della a del -

o ». ed anche un nuo-
vo slancio della « -
zia socialista ». 

Sul piano della politica e-
. a g ha -

dito i i della a 
della « divisione del globo in 

e mondi ». a che. an-
che sul piano . 
come su quello , si 

a nella nozione di un 
« e unito » con « tutte le 

e che possono e uni 
te ». un t e unito » — 
ha detto — o « le due 
potenze egemonistc». l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti, e 
in e o quello 
che ha definito il « social im 

o sovietico ». 
 quanto a i com 

piti che si pongono alla na 
/ione sul piano . a 

o feng ha detto che al i 
mo posto o « la -
tica e la denuncia della ban-
da dei o ». e 
pe  « e il o dal 
falso » e « e la sta 
bilit à e l'unità, e e 
il e e in tutto il 

e ». 
Sul piano economico. a 
o feng ha o che 

l'obiettivo delle « o mo 
i , in-

. scienza, tecnologia, 
difesa nazionale) a già sta 
to avanzato dal o mini-

o n lai e la 
a assemblea nazionale 

(19(  l'J65). e poi e la 
a (gennaio 1975). « in 

à con le i 
del e o ». 

o l'esame della bozza 
del piano decennale di svi-
luppo economico, e in ò 

a un o sulla i 
a della Costituzione (la 

cui a è stata affidata a 
Yeh Chien ying. n 
te del o e o del 
la . E" anche i 
sta l'elezione dei massimi e 
sponcnti dello Stato. 

n occasione della o 
ne. dopo dodici anni, si è 
sentito e nuovamente 
del n , o 
due delle e e 
del Tibet dopo il i a 
ma. l n a ha 

o alla e del 
l'Assemblea come < invitato 
speciale ». 

i « post m ». 
si e dalla stampa, an 
che due noti scienziati e pe
seguitati e vilipesi » dalla 
< banda dei o ». Si -
ta del fisico g Wu han 
e del biologo Chu lisi . 

Si è anche o che e 
dici « i o 

i > di i politici so 
no stati smantellati a -
chow e otto dei o capi so 
no stati giustiziati: o annun 
eia un comunicato ufficiale 
della pubblica a af-
fisso nella città di -
chow, capoluogo del Che-
kiang. neti*  Cina meridiona-
le. 
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O - ' a e ' mi-
gliaia di comunisti i 
e piemontesi, di , di 

, di giovani  e di 
donne o il o 
dello . Stanno in questa 

e manifestazione di mas-
sa, dice  avviando 
il suo , e nelle con-
clusioni del o dibattito 
della a e 
degii i comunisti, appe 
na conclusa, due a i tanti 
segni della a attiva 
del o , della mobi-
litazione del sindacato e della 
iniziativa delle -
zioni dei i locali e o 
nali in questi i difficili . 
Questo o o è una 

a di più clic a o e 
in e c'è una -
zazione comunista salda e at-
tiva. d ie non si stanca di lot-

e e di e negli innu-
i campi in cui oggi è 

o e con li-
na indicazione, con un esem 
pio di unità, di . 
dì o o e inno-

. 

' a i e e lonta-
ne questa a e del 

o , questa sua ca-
pacità a di e fi-
ducia, tenacia e a in 
ogni situazione e condizione. 
La a a e saldezza 
non sono il o soltanto 
delle battaglie e delle avan-
zate , sindacali, poli-
tiche ed i dell'ultimo 
decennio e degli ultimi anni. 
ma vengono — come diciamo 
noi — da lontano. Vengono dai 
comunisti clic o qui a 

o si sono fatti le ossa 
di , che nella clas-
se a e hanno get-
tato le fondamenta del -
to. Sono quei comunisti, ha 

o , che si 
chiamano . Togliatti, 
Longo. . -
ni. . . -
gnana, Santina. Celeste e 0-
svaldo . . 

. Camilla , Co-
mollo. Vincenzo : che 
si chiamano o -
la. il o compagno che 
nei i i ci ha lascia-
ti pe e ma che -

à un posto e nella 
a del o . 

Le qualità 
dei comunisti 

La qualità, la , le -
tù politiche e i di quei 
comunisti, che o qui a 

o hanno , pen-
sato e lottato pe e 
il o che siamo, le -

o nei comunisti di og-
gi: sono quei compagni che 

o il o -
te. nelle e e nei luo-
ghi di o come nelle scuo-
le. nei , nelle pubbli-
che . E che 
cosa fanno, come si muovono. 
che cosa vogliono questi co-
munisti? Sono i non sol-
tanto a , , una 

a di o e pe  il -
tito, a e il suo ono-

. a fa e la sua 
a immagine, ad -

e la sua politica, ma — al 
di là e insieme a questo — 
a e la gente, a e 
un legame con ogni o 
della popolazione, a -
e a e . 

pe  quanto è possibile ma sen-
za mai , i mille 

i che o e -
mono da ogni : nel cam-
po del , in quello del-
l'economia. della vita delle fa-
miglie. della scuola, della cul-

. delle idee, dei i 
a i , e demo-

o e della convivenza ci-
vile. del o delle 
istituzioni locali e dell'appa-

o statale della . 
E tutto questo, ha detto -

. insistiamo nel -
lo , nel , pu -
doci in quella anomala e 
che a posizione 
cha ci esclude a dalla 

e a al go-
o e del o 

. 

o e che nessun 
o politico italiano e -

se nessun o comunista 
si è fino a oggi o di 

e a compiti, -
lit à e i quali quelli che 
— pe a scelta e volontà 
— ci siamo assunti noi in 
questa a a che si o 
va a un e decisilo di 
tutta la sua stona. E' questa 
la à della situazione 
italiana. E" questa la peculia-

 del o e della a 
del . 

i che vive la a 
società è di tale à 
e ampiezza che e 
— solo che lo volessimo — una 
condotta e an 
che da e dei comunisti 
pe e e tutto in 
uno sfascio e in un caos che 

o a di un 
e di a , peg-

e o del fascismo. 
Questo noi sappiamo pe  scien-
za e pe . e questo 
spiega è con tanta at-
tenzione e con tanto impegno 
ci o in ogni campo 
a e e al , al-
l'inefficienza. alla -
tà. , e siamo 
gli i implacabili del-
la demagogia e del -
tivismo in ogni o -
ne: e fa  uso della demago-
gia e fin o facile 
in un momento in cui sono co-
sì diffusi il malcontento, l'in-
soddisfazione. . 

a noi siamo anche consape-
\oli che non si esce dalla -
si se non si  le -

«:j » , ' J . 

e e le istituzioni che sono 
giunte a questo punto di i 
si: cioè l'economia, la seno 
la. la giustizia, lo Stato, t. 
"*  Ecco , ha detto -

, - i comunisti devono 
oggi e -
mente conservatori e rivolu-
zionari. ' Un ' ? ò 

e che le due case sia-
no inconciliabili, ma non lo 
sono: è si a in ef-
fetti di e in vita le 

i condizioni -
li e istit'izionali che impedi-
scono il o di tutto, e, 
al tempo stesso, di e 
una a a di -

e non soltanto del-
l'assetto economico e socia-
le, non soltanto di i e 

i vitali -
zione pubblica, ma anche del-
le abitudini di vita, della men-
talità. dei i cui -
si. dei beni da . 

l o o — ha det-
to a questo punto il -

o e del o — 
ha o tale linea in due 

, e connes-
si: à e . 
o meglio à pe  il 

. C'è stata e c'è 
a una a -

sione, anche una , 
pe  questa scelta del  e 
ci sono state i 
tese a e le i po-
sizioni del  su questo te-
ma. E' utile quindi e a 

e è e in qual 
senso i comunisti o di 

, ha detto . 
ed è o o o 
davanti ai compagni i 
di . 

Anche i i 
delle classi dominanti — in 

a e in a — i 
gono in effetti una politica di 

, ma — ecco un pun-
to da e bene — essa 
è tutto il o di ciò che 

o noi pe . 
Essi vogliono una politica uni 
camente a a e i 

i delle classi , 
tutti i i i e a man-

e intatto o a e 
un meccanismo economico, un 
assetto sociale e una -
buzione del o e della 

a nazionali iniqui e — 
pe  di più — . Noi 
comunisti — che abbiamo con-
cepito e o una politi-
ca di à fin dal mo-
mento della i a 
e poi. con più , un 
anno fa — la o e 
la o invece come 
la a adeguata che la 
classe a dà alla i 
in cui si a il capitalismo 
nel mutato o mondiale; 
la a adeguata ai -
blemi i posti dall'avan-
zata dei popoli del o mon-
do che si vengono via via li -

o da quelle condizioni di 
o economico e politi-

co che da almeno due secoli 
stanno alla base della -

à e del e dei 
i capitalisticamente svi-

luppati; la a alle con-
i cui dà luogo la 

s uetata a econo-
mica. , a 

a i i capitalistici e 
della quale o i pesi 
e i i più pesanti i 

i ecnomicamente meno 
i e , come -

lia: infine la a agli 
i economici e -

. alle i -
tive. alle diseguaglianze eco-
nomiche e civil i che hanno ca-

o pe  quasi a 
anni lo sviluppo economico 
italiano e che oggi hanno -
giunto un punto limite. 

La via à è la 
\ i a che ci può e i 
da questa situazione che -
schia di e in una cata-

. 
 ha quindi indi 

cato i campi nei quali -
e e una politica di au-

. Sul piano economico 
e , come lotta agli 

, allo o del de-
o pubblico, alle spese im-

. pe e 
invece tutte le e in im-
pieghi che o la base 

a e l'occupazione. 
specie nel , -

o una a -
zione. Sul o sociale, au-

à significa lotta ai -
vilegi. ai , alle pò 
sizioi.4 , alle pau-

e à a i . 

A questo . -
gue  ha o con a 
che i i non possono es-

e uguali pe  tutti. Non è 
e che il peso della 

uscita dalla i i solo 
sulle spalle dei . Ci 
sono ceti i 
che devono e in -
zione dei o i (e sì 

a di e scandalose, di 
. 

C'è chi lascia il o con 
liquidazioni di centinaia di mi 
lioni e con pensioni di 2 3 mi-
lioni al mese, e ci sono 
in a un milione e seicen-
tomila disoccupati, decine e 
decine di migliaia di -

i minacciati di licenziamen 
to. centinaia di migliaia di 
giovani in a di una -
ma occupazione, milioni di 

e che — o nel 
, ma anche ai 

i delle i città del 
d e del o — sono 

e a e avanti -
no pe o con espedien-
ti . l e non può più tol-

e queste ingiustizie igno-
miniose. 

n i e quan-
titativi è e o 
quanto dicono i economi-
sti — ha o -
gue  — che cioè anche facen-
do e ai i e agli ul-

l . ì > ». \:'iC>  r, ' ! , 
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Vasta unità e 
o il o 

Smascherare i fin i reazionari di chi si nasconde dietr o parole d'ordin e « prole-
tarie» - Un partit o «conservatore e rivoluzionario » - l ruol o della classe operaia 

i ciò che è dovuto 
non si e ugualmen-
te a e il o di 

o sufficiente pe  finan-
e gli investimenti e le -
e che sono indispensabili. 

n à è fuo  di dubbio 
che pe e nuove fonti 
di , pe e allo svi-
luppo economico un o nuo-
vo. più o e -

. e una politica eco-
nomica e del tutto di-

a dal passato, pe  la qua-
le anche i ceti — e a 
questi anche gli i occu-
pati — siano chiamati a com-

e . a anche su 
questo già oggi i sindacati 

i hanno le e in -
gola. quando pe  esempio (co-
me ha fatto la e assem-
blea di a ) -
pongono di e la mo-
bilit à del o e di conte-

e le e economiche 
in a che non . 
pe  un o , il man-
tenimento del e del sala-

o in i i e -
ducendo anche elementi di 
giustizia a nella 
scala delle . Non 
sono in a gli . -
e ò e con -

za, che bisogna e e 
nella a dovuta i ceti -
chi e , gli i -
vilegiati. i i . 

e questo è oggi un segna-
le indispensabile pe e 
la a al e che si vuo-
le o e una vec-
chia e iniqua tendenza, che 
si vuole finalmente -
e una nuova à nella 

vita economica e nella vita 
politica. 

l tema 
à 

, à \uo  si 
e i i e i 

pe  tutti, ma da -
si secondo equità e da com-

i in a e in funzione 
di una politica di giustizia, di 

o e di o -
vamento. a classe a 
italiana può e deve i ò 

e di una à co 
sì intesa, è anche in tai 
modo a di e clas-
se nazionale, classe ili gove
no. che cioè, e i i in-

i immediati, sa -
e a quelli di tutto il popo-

lo. di tutta la società e di 
quello Stato o che 
essa ha o cosi decisi-
vamente a e e che de-

ve oggi e e . 
a allo stesso modo in cui 

non è facile e e insie-
me e e e 
tutta l'attività economica e 

, cosi è a -
dua quella di e e in-
sieme e lo Stato, esse-
e cioè, anche in questo cam-

po « conservatori e rivoluzio-
nari ». 

 ha qui -
to — dopo quello -
tà — o e tema del-
la i che il e sta -

: la difesa dal ò 
o e dal e della 

violenza politica. 

e e nel contempo 
e lo Stato è difficil e 

a oggi pe  due motiv i 
concomitanti: 1) è in 
questo Staio si o senti-
e pesantemente (e appaiono 

evidenti a tutti) i guasti ò 
Tondi i nelle sue 

e e nel suo -
metio dai metodi di ammini-

e e di e del-
la C e dei i d ie han-
no a o a 
insieme a essa: 2) è \i 
sono i e i di -
vocazione e di e che 

o con ogni mezzo — an-
che i più i e -
i — non pe e o Sta-

to dai mali conseguenti al-
la gestione a 
(obiettivo d ie è , ma 
pe e le istituzioni 
e le conquiste e 

o della a antifa-
scista e di quo ti ultimi de 
cenni di lotte e e po-

. 
L'attacco viene, na -

guito , sia da 
i fascisti e nazisti ve-

i e , sia da i -
pi che si ammantano di -
so. ina che usano gii stessi 
mezzi dei neri, colpiscono gli 
stessi i e o 
le medesime conseguenze di 

, di vandalismi, di 
o di sangue, di 

confusione, di , di sov-
o della convivenza 

civile. Tutti o -
no. cosi, il o a una ge-

e imoluzione politica e 
, di a ieaziona-

a e di . Al di là del-
le e à di in 
tenzioni. gli uni e gli . 
fascisti e i . -
dine . « i » e 
-autonomi» si o co-
me nemici della classe oj>e-

. dei , dei sin-
dacati. dei comunisti, delle li-

à e dei i -
tici . individuali e collettivi; e 

come nemici vanno , 
combattuti t sconfitti. Colo 
i o che agiscono cosi — met-
tendosi l'etichetta di & -

i ». di « comunisti ». di « -
voluzionai i A — in à non 
solo si distaccano e si con-

o ag!i ideali di 
umanità e ai i etici, 
che sono o del mo-
vimento , ma si muo-
vono in senso o a (niel-
lo secondo cui hanno -
to e lottato sin dalle -
ni le e . 

i 
dalle masse 

 falsi , i falsi co 
munisti — ha detto -
gue  — o pe -
ti . pe  bande, pe  « comman-
dos ». assolutamente -
ti dalle i masse. Le ve-
e e e 

hanno invece e o 
pe e le i masse 
a e e del lo-
o o e della -

zione della società, a i 
una , una disci-
plina e obiettivi di lotta capa-
ci di e consensi e sim-
patia nell'opinione pubblica e 
di e — o alla 
classe a — un sistema 
di alleanze.  questo han-
no o di e non sol-
tanto quando o in o 
di e in condizioni di più 
o menu a , ma 
anche quando a la . 
metodica, spietata -
ne. quella fascista; e o 
quando, e la -
za. dovendosi combattei e con 
le , non fu mai a 
to il o a le masse e 
si sepjx" e un o 

» e e T -
e ideali e 

sentiti di pace, di . 
di giustizia, di i ibeita. di in 
dipendenza e di dignità nazio 
naie, di o politi-
co. 

Oggi i fini e le conseguenze 
dell'azione di questi i 
sono opposti. a a con 
seguenza. infatti, delle -
se i e delle e 

e i dei -
i può e — e in al-

cuni ca-i è già stata — quel-
la di e e della po-
polazione di questo o quel 

, di quo to o quel 
luogo di , di questa o 
quella scuola a i dal-
la politica attiva, da un -
to impegno civile, a -

i in se stessi, a e 
solo ai fatti i come se 
fosse possibile e i -

i i e i i di-
i individuali al di i di 

una vigile e costante lotta col-
lettiva e a pe  difende-
e e fa e il e de-

o nel suo complesso. 
e pe e la società 
e o Stato. 

Come e il -
smo in tutte le sue e 
e come e line alla -
le della violenza?  tutti 

o che vogliono e la 
a e il , la via 

è obbligata, anche se a di 
difficoltà. E' la via di una 
azione che deve e con-
dotta in due . 

La a è quella di una 
mobilitazione a di 
istituzioni civil i e , 
di , di i 

, di associazioni 
di ogni tipo che isoli total-
mente il o e -
sione nella coscienza dei cit-
tadini. che scuota -
ze*  passività, . 
benevoli e e -

. e che smentisca la fal-
sa a che « non c'è più 
niente da e ». che * la de 

a è impotente » e che 
non e quindi che at 

e che i qualcuno a 
e e col bastone 

della . 
La seconda e -

so cui e è quella della 
, del . dell'effi-

cienza a di tutti gli 
i dello Stato: liquidan-

do ignavie, , -
ze. complicità, lassismi. che 
alimentano nei cittadini la 
sfiducia nelle istituzioni. Guai 
quando viene meno la fiducia 
nella giustizia dello Stato — 
ha esclamato  — 
guai quando si a il pen-

o di e e a so-
i a e>sa. di i fa-

e giustizia da soli. 
c masse i e i pa

tit i i devono soste-
e tutti o che negli ap-

i i e nelle e 
e npciaiio con

so del , con o di 
, con fedeltà alla Co 

stitu/ione. Questa non è so-
lo un'esigenza e più 
sentita, ma un o dei 
cittadini. 

Anche a questo scopo, ha 
o , noi ab 

biamo me-.->o in o pia 
no — nelle e pe  la 

e del nuovo -
no — questioni come quel-
le del » e |»»ten-

ziamento di tutta la -
a a e di una -

ma della polizia che valga a 
e agli agenti di S un nuo-

vo status o , 
che ne a l'efficienza e 
la dignità, che ne i il 

o consentendo an-
che, nei modi , la 
possibilità di una a au-
totutela sindacale. o che 
si oppongono a questa -
ma — come fa la a de 
— non o o pe  mi-

e e . 
ma finiscono pe e il 

e e il malcontento 
degli agenti. 

 quanto a la ma-
a — ha quindi detto 

 — senza e 
in discussione il o co-
stituzionale della sua indipen-
denza. vogliamo solo e qui 
che la funzione del giudice 
non può i in modo 
distaccato dalla vita e dai sen-
timenti delle i masse po-

i e . Quello che 
è o ad esempio, è che i 

i , acquista-
no fiducia e sono i a com-

e le difficoltà oggetti-
ve e a e le esigen-
ze insoddisfatte della magi-

. quando vengono e-
niesse sentenze come quella 
che ha condannato i -
sabili della infame attività 
spionistica che pe  anni ven 
ne a da i 
della . 

La lotta 
e 

a e e la de 
lusione quando i i 
mandano assolti fascisti, che 

e o in. au-
la di e tali, o quando 
— do|)o quasi dieci anni --
si deve e che non 
è stata a fatta luce su 
gli i e i mandanti della 

e di n;azza Fontana. 
Nella lotta o o 

ne e il o sono dun-
que ugualmente e — 
e devono i — la 
azione a di massa 
e la a a delle
ze e e della magi-

. Un e e signi-
ficativo esempio in questo sen 
so. ha detto , è la 
iniziativa a dalla -
ne piemontese (con la più -
ga adesione di e sociali. 
politiche, a-i-ociaziom. consi-
gli , pe  una petizio-
ne di massa che a la 
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decisa volontà ^ dei " cittadini 
del e di e il -

o e di e Tazio 
ne dei , dei a 
ti , degli avvocati, delle e 

e chiamati a -
e il e svolgimento 

dell'imminente o con 
o le e . « Con la 

a — è detto in quel-
l'appello — la i che -
vaglia a può e su 

; con il o si 
a di e tutte le con 

quiste . civili , demo-
e ottenute con la -

stenza antifascista ». 
e e : è anco 

a a questo concetto che si è 
o  quando ha 
o della i della seno 

la. 
Anche in questo campo si 

pone lo stesso : bi 
sogna e lo sfascio, bi 
sogna fa e la seno 
la e. insieme, e avvia 
le le e e i cambiameli 
ti i pe a e 
pienamente luogo di i 
mento della , di a 
/.ione del cittadino e del la 

e pe  ogni o d'at-
tività. manuale e intellettua-
le. l dissesto o del 
la scuola sta diventando un 
fatto i , con pie 
giudi/io o pe  il no 

o o di nazione civile. 
Questo è il o di due 

dati di fatto: i guasti o 
cati dalla quasi a e 

e gestione i 
stiana di questa istituzione vi 
tale della a società: la 

a a di sconquas 
so e di demolizione che vanno 
conducendo i di violen-
ti . che avanzano le -
zioni più folli , che a 
no e l'inutilit à del 
lo studio, che giungono a di 

e le e mate-
i e le e del 

le scuole e delle à e 
che o fino ad -
e fisicamente gli studenti e i 

docenti che non intendono su 
e i o . i episodi 

i di questo e è 
stata a la a in que-
sti : da , a -
dova. a , a , a 

, a Napoli. 
Questo scempio deve . 

ha detto con a -
. , , intensifi-
i l'iniziativa e la lotta pe

, insieme alla socie-
tà, anche la scuola, nei suoi 

, nelle sue didatti 
che. nei suoi . E' 
anche giunta , ò che 
chi devasta e , chi 
compie atti di vandalismo e 
di , in una -
la gli i di ogni spc 
eie e di ogni , i la 
dovuta . E' . cioè. 
che o siano i a 

e finalmente i conti con 
una a di massa, unita-

. a che si va già 
o e che sia mani 

festa e di quella 
e a di 

studenti, insegnanti, cittadini. 
i che non vogliono la 

e e la e del-
la scuola e della . 
Si o cosi e 
a una battaglia a 
tante giovani e oggi di-

e e e da falsi 
e vuoti , che ad al 

o non conducono se non al 
la e e alla desola-
zione e e ideale. 

Si agisca in tempo pe  que-
sti obiettivi, ha detto -

. è se non si a 
e un o e i 

colato — ma e e com 
patto — o -
to a finalità , fi 

à jx* e avanti — den-
o e o alla scuola — un 

, con basi di massa, di 
o da e i e 

, o a u 
e una linea seccamente 

a e . 
Questo o va assoluta-
mente sventato con la consa-
pevolezza che anche e o 
sui i della scuola si 
gioca una a decisiva pe
la a e lo sviluppo 
della . 

Nell'ultima e del suo 
o il compagno n 

guc  ha o dell'attuale 
e i di . 

a , ha dotto, è -
sa. complicata: ma questo 
non dipende in alcun modo da 
noi comunisti. Noi siamo -
tit i da una posizione limpida 
e a che nasceva non da 

i di , ma da 
una analisi oggettiva della si-
tuazione del , o al-
la quale si a venuta -
do una e inadeguatez-
za del , della sua a-
zione e della stessa a 

e che ne aveva 
o la nascita e la osi 

stenza. a questa concilisio 
ne abbiamo o la o 
sta di un o di unità e 

à a o 
la soluzione più capace di 

e positivamente le 
condizioni di a in cui 
vive il . a C ha -
spinto questa a con gli 

i più , ma che 
nella sostanza o tutti
condotti o i a a 
gioni i e di . 

Quando gli i i (che 
avevano chiesto anche essi un 

o di ) a se-
guito del  della C non 
hanno più insistito su quella 

, il  ha sostenuto 
che i i i de-
vono e almeno vita a un 
patto di , sostenu 
to e sancito da una a ed 
esplidta a -

. a C non si è an-
a , e  intanto 

siamo i al a 
ducsimo o di . 

' Questo suscita o e 
e i nella opi-

nione pubblica e lascia spazio 
a una e di e non 

e che vengono -
no e o della . 

a a volte che in questo 
o la discussione si incen-

i su un falso : cioè 
sul o (lolla concessione 
che si può e ai comunisti. 
Qualcuno degli csjiouenti della 

C si è messo a e i 
punti i che po-

o * e in difficol -
tà » i comunisti, ai quali si 

. « in cambio >\ 
il vantaggio di e nella 

a . 
a è e cosi che si può 

, da e e e 
, su un -

ma di o e sulla giusta 
soluzione da e alla ' 

, a , quale van-
taggio e pe
noi o nella maggio-

? Che a può avo-
. da un o punto di vi-

sta di , e -
pi soltanto di una i 
za e che sostiene 
un o al quale non si 

? 
Noi - ha detto

- continuiamo a e che 
la soluzione più adeguata alla 

i sia un o di e 
. La a - -

lieto, non solo a - - di 
una a di n 
za è una . Essa 
tuttavia e a al 

e il segnale di una novi-
tà o alla e si 
tua/ione politica e i 

e che è a in . 
Ed è almeno questo che il 

e si attende: è questa la 
condizione politica minima pe
pote e e e lo 

o oggi o da -
te di tutti gli i sociali pe
Ta e a dalla . 

o penso - ha detto -
gue  — che la e maggio 

a del popolo italiano vuo 
le che la a pe  la -
mazione di un nuovo o 
si concluda in modo limpido 
e , senza espedienti; e 
vuole la a che i -
ti i siano tutti im-
pegnati. in o e nel 

, con uguali i e do-
. a fa e con -

tà a una situazione . 
senza i e dal-
la logica delle o -
i convenienze. 

Si concluda o dunque. 
ha detto , e si con-
cluda con senso di -
bilit à e con chiaiezza. E' que-
sta la a e e 
non equivocabile del o 

. 

l o 
del PC

, nella e con-
clusiva del suo , ha 
messo in evidenza il fatto che 
il o comunista — nono-
stante a che anco-
a domina l'esito della i 

e il o i delle 
condizioni del e — conti-
nua a i con intatta 

a di passione, ma senza 
, nei suoi compiti 

o i i e o la 
nazione. Non ci lasciamo im-

e dalla campagna 
anticomunista, sia quando si 

a di o che -
no che la a capacità di 

o è solo . 
sia quando si a di i 
che insinuano che il  ha 
cambiato . Non ci cu 

o di o più del ne-
. l o si -

va e si sviluppa incessante-
mente. adegua la sua azione 
alle condizioni e del 

o sociale e politico, tie-
ne e conto dei i 
di a e a di -
li . a una cosa è : noi 
comunisti, , stia-
mo e o e con la 
classe . 

Non facciamo di essa un 
mito, , ma siamo consa-
pevoli che da essa veniamo. 
che da essa attingiamo la no-

a a e e che a 
essa spetta, , il 

o più e pe  il 
o della società. 
 ba sottolineato 

il e di questa -
zione qui a o e ha -
mato l'insegnamento di -
sci alla classe : libe-

i delle angustie economi-
co e pe e al-
l'essenziale. ossia a e 
capace di e un siste-
ma di alleanze fondato sul 
consenso e o a

e la società. Oggi la clas-
se , ha detto il -

o e del , de 
ve e i suoi alleati non 
più solo nei contadini e nei 
ceti medi, ma anche in que 
gli , in quelle , in 
quelle e sociali che il ca 
pilatismo, giunto alla fase at 
tuale. a in a e 
scente: i giovani. le donno, lo 
popolazioni , i di-

i di ogni . l i 
schio è che una e di que-
sti i finisca su posizioni 
o di cupa , o di 
impotente  Spetta in 

a e alla classe ope-
a e dunque anche a noi. 

e queste masse a una 
lotta a e cosciente. 
sia sociale che politica; e 
ad esse quei i obiettivi 
di lotta che nascono dalla lo-
o e a e -

dpi della e di una 
società nuova. 
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